
PAG. io/ napol i S'tJ-

REDAZIONE: V i i Carvsntes SS, tal. 121 « 1 - S tL t» • Diffusione tal. I2I.S44 
I CRONISTI RICEVONO dell* 11 «Ita 11 • dalle H alta 21 l ' U n i t à / mercoledì 3 gennaio 1979 

Dopo la riunione di ieri mattina tra le forze politiche 

Regione: la crisi 
Dimissionari gli assessori socialisti, disponibili a dimettersi subito i democristiani e i social
democratici - Manca solo la decisione formale dell'esecutivo - La DC ha rotto il patto di 
maggioranza con veri e propri colpi di mano - La Giunta era ormai totalmente screditata 

E' ufficiale: la crisi alla 
Regione Campania è stata 
aperta Ieri eco le dimissio
ni degli assessori socialisti, 
che hanno Inviato una let
tera al presidente Russo, con 
la disponibilità alle dimis
sioni immediate da parte 
della Democrazia Cristiana, 
con la posizione del PSDI 
che ritiene inevitabili le di
missioni della Giunta. Man
ca solo l'atto formale da par
te dell'esecutivo che dovrà 
essere perfezionato nel pros
simi giorni. 

La giornata di ieri è stata 
densa di avvenimenti. Me
glio dunque procedere per 
ordine. 

In mattinata, si sono riu
niti I partiti democratici. 
L'incontro eia stato solle
citato dalla DC. E' stato in
fatti 11 segretario regionale 
di questo partito, Scozia, a 
introdurre la riunione, in 
sostanza la DC, pur rico
noscendo « scollamenti nella 
maggioranza », ha tentato di 
sostenere la tesi secondo la 
quale la maggioranza a e in-
que, costituitasi a marzo, 
non è cambiata ed ha pro
posto una « verifica politi
ca. di contenuti programma
tici,- di gestione ». Non le 
dimissioni della giunta, dun
que. 

PSI e PSDI sono stati di 
parere diverso. Il compagno 
Luigi Buccico, segretario re
gionale socialista, ha affer
mato che di fatto la crisi 
già c'è, che si apre una fa-

• se nuova; che, se l'emer
genza economica e sociale 
della Campania ncn è cam
biata, non è neanche cam
biata l'esigenza della solida
rietà tra le forze politiche 
democratiche. Il socialdemo
cratico Ingala, dal canto suo, 
ha rilevato che uno scolla
mento nella maggioranza 
era in atto da tempo, che 
la posizione del PCI è pie
namente legittima e che a 
questo punto le dimissioni 

della Giunta sono inevlta-
bill. Il PRI non è interve
nuto nel merito. Il segre* 
tarlo regionale, La Mura, ha 
dichiarato di non poter pren
dere decisioni per il suo par
tito in quanto, dopo 11 con
gresso del PRI, ncn è an
cora avvenuta la nomina del 
nuovo gruppo dirigente del 
partito. 

Il PCI ha ribadito la sua 
posizione per bocca del se
gretario regionale, il com
pagno Antonio Bassollno. 
Per l comunisti non c'è bi
sogno di un'ulteriore verifi
ca poiché la verifica è già 
avvenuta in Consiglio in que
sti mesi e nelle ultime setti
mane. Del resto proprio in 
Consiglio, nelle sedi più pro
prie, il PCI ha preso atto 
di un fatto incontestabile: 
che. cioè, la maggioranza a 
cinque costituita a marzo 
ncn esiste più. 

Il presidente della Giunta 
Russo e la DC, con arrogan
za, hanno fatto la scelta po

litica di rompere la solidarie
tà democratica, attraverso 
veri e propri colpi di mano 
(la DC ha l numeri neces
sari in Consiglio) costituen
do nei fatti un'altra maggio
ranza. I comunisti ne hanno 
preso atto ed hanno conclu
so che la Giunta non po
teva più contare sul soste
gno del PCI. 

Era in atto del resto da 
tempo un logoramento. Que
sta Giunta Russo non gode
va più di alcun credito poli
tico né presso le masse po
polari campane né nei con
fronti del governo nazionale. 

n punto dolente è stato il 
mancato avvio di ogni seria 
politica di programmazione, il 
programma non è stato attua
to nei punti decisivi, che qua
lificano un'assemblea legisla
tiva come è la Regione: pia
no straordinario per l'occupa
zione, centro della politica at
tiva del lavoro, bilancio plu
riennale. 

Anzi, anche nell'ordinaria 

amministrazione la Giunta 
è stata protagonista di nu
merosi episodi di vecchio mo
do di governare, clientelismo 
e di lottizzazione. Non che 
non si sia fatto niente. Ma 
la migliore attività legislati
va è stata merito del lavoro 
del Consiglio e delle commis
sioni mentre nella materia 
fondamentale della prò-
grammazlcne e della demo
crazia (le deleghe agli enti 
locali) la Giunta si è dimo
strata incapace di attuare gli 
accordi tra le forze della 
maggioranza. 

Nella DC e nella Giunta si 
è pensato evidentemente che 
11 PCI potesse essere consi
derata una forza « aggiunti
va ». Cosa che davvero non 
può e.=;ere. Alla pazienza dei 
comunisti (preoccupati del-
l'aseravarsl della situazione 
ecrnomica e sociale della 
Campania) la DC e la Giun
ta hanno risposto non solo 
non attuando il Drogramma, 
ma anche scegliendo la rot

tura con i comunisti sulle 
mozioni da essi presentate per 
lo sviluppo del Nolano e del
la valle dell'Unta. 

A questo punto 11 PCI indi
cava due strade. O la « nuo
va» maggioranza senza i co 
munisti riteneva di continua
re a governare la Campania 
(cioè 1 partiti che compongo
no la Giunta), oppure si cer
cava tra le forze politiche 
una nuova soluzione. Come 
abbiamo visto PSI e PSDI 
hanno scelto questa secon
da strada, seguiti a ruota 
qualche ora più tardi dalla 
DC che, nella riunione del
l'esecutivo regionale, ha fat
to scaturire un comunicato 
nel quale dichiara « la di
sponibilità del presidente e 
degli assessori de alle imme
diate dimissioni dalle rispet
tive cariche » e convoca per 
il giorno 6 la direzione re
gionale del partito. I parti
ti che compongono la giunta 
decideranno quando forma-

Il cordogl io per la scomparsa de l noto studioso 

Stamane i funerali dell'on. Guadagno 
Si svolgeranno questa mat

tina i funerali dell'onorevole 
prof. Gennaro Guadagno, de
putato indipendente eletto 
nelle liste del PCI, già procu
ratore della Repubblica e 
docente universitario, spento
si improvvisamente per una 
crisi cardiaca l'altra mattina, 
all'età di 71 anni. Il corteo 
funebre muoverà dall'abita
zione dell'estinto in via di 
Villa Maio a Piazza Leonardo 
alle ore 10. E* previsto un 
breve rito alle ore 10,30 nella 
chiesa del Buonconsiglio a 
via Gerolamo Santacroce 

(nella grande curva). 
Ad esprimere cordoglio alla 

famiglia sono stati in molti; 
fra 1 magistrati il presidente 
Enrico Cortesani, per i par
lamentari 1 deputati indipen
denti Aldo Masullo ed Irene 
Sbriziolo, per il gtuppo co
munista il senatore Carlo 
Fermariello. 

Con 11 professor Guadagno 
il compagno Fermariello la
vorò durante la- campagna e-
letterale che precedette le e-
lezioni del 20 giugno '76 con
clusesi con la grande affer
mazione del PCI. Anche lui. 

cosi come il compagno Va-
lenzi, ha ricordato commosso 
la figura del professor Gua
dagno, che dopo aver com
piuto un gesto di grandissi
mo coraggio — lasciare la 
toga e rettissima carica rag
giunta nella magistratura —, 
volle impegnarsi con grande 
energia nella campagna elet
torale. 

« Nella campagna elettorale 
che facemmo insieme ad Er-
colano. Portici, Torre del 
Greco. Torre Annunziata e 
Castellammare — ricorda 
Fermariello — il professor 

Guadagno poneva, costante
mente l'accento sulla necessi
tà di una larga convergenza, 
dell'unità delle forze demo
cratiche come premessa in
dispensabile per affrontare e 
superare la crisi. Lui credeva 
con profonda convinzione che 
questa fosse per la società 
italiana l'unica via d'uscita, e 
da questo, oltre che da una 
sua maturazione interiore, 
nacque la sua scelta». 

Il prof. Guadagno lascia 
ben 80 pubblicazioni di dirit
to. di antropologia criminale, 
di sociologia. 

lizzare le dimissioni dell'ese
cutivo. 

Quali sono le prospettive? 
La crisi è ancora agli inizi 
e le posizioni dei partiti non 
sono ancora tutte esplicite. 
Una dichiarazione è< stata 
resa dal compagno Carme
lo Conte, vice presidente del 
la Giunta. Egli afferma che 
«al ritiro del PCI dalla 
maggioranza segue una crisi 
causata di fatto dalle scelte 
consumate dalla DC a colpi 
di maggioranza in Consiglio 
regionale»; l socialisti so
no consapevoli che « la so
luzione sarà difficile perché 
legata non solo alla rottura 
di un putto, ma a segnali di 
rigidità emessi sia dalla DC 
che dal PCI dai livelli na
zionali » (quali segnali? e, 
soprattutto, che hanno a che 
fare con quanto è avvenuto 
in Consiglio regionale?). 

a L'itinerario di questa cri
si — afferma Conte — che i 
socialisti non hanno voluto né 
causato, sarà, perciò, segnato 
dalla giusta richiesta del PCI 
di entrare nel governo regio
nale, cui corrisponderà il ri
fiuto incomprensibile della 
DC a dare uno sbocco coe
rente alla maggioranza rea
le». 

Per i socialisti, comunque, 
la scelta « più valida è quel
la dell'unità regionalistica ». 

Per DP (la dichiarazione è 
di Jervollno) la crisi dimo
stra invece che la politica 
delle larghe intese è sba
gliata. 

La posizione dei comuni
sti è chiara: si è chiusa una 
fase della politica delle in
tese, quella che vedeva il 
PCI escluso dall'esecutivo: 
si apre una fase nuova. Per 
il PCI la politica delle 
intese è oggi più che mai 
una politica giusta ma pro
prio perché e una politica 
dinamica, che deve trovare 
uno sbocco in avanti 

Stasera alle 17,30 il dibattito su: « Un'idea per Napoli » 

«Città e regione hanno oggi 
più potere di contrattazione 

ma bisogna ancora fare molto » 
Non è sufficiente essere arrivati a!'a soglia del « problema nazionale » • La vertenza 
Campania deve continuare • Positivo il bilancio deN'amministrazione democratica 

< Un'idea per Napoli > è II tema che sarà affrontato 
questo pomeriggio all'Antisala dal Baroni, alla ore 17,30, 
nal corso di un dibattito cui prenderanno parte Antonio 
Bassollno, Secretarlo regionale del PCI; Maria Luisa 
Boccia, della redattone di « Rinascita i ; Luigi Buccico, 
segretario regionale del PSI; Roberto Cluni, direttore 
del « Mattino »; Giuseppe Galasso, della Direzione na
zionale del PRI. 

L'iniziativa parte dall'inserto pubblicato da « Rina
scita » nel quadro dell'inchiesta sul governo delle gran
di città e ha provocato un interessante dibattito nel qua
le interviene oggi, con lo scritto che pubblichiamo, Er
manno Corsi, giornalista dalla RAI-TV. 

Una città non muore mal. 
Può solo peggiorare sempre. 
Il colera del 1973 resta per 
Napoli 11 punto più basso di 
caduta. Ora quel tempo è lon
tano. è già storia. Ma fu un 
drammatico avvertimento: o 
Napoli smetteva di essere 
corpo separato, patria e pia
neta a sé stanti o la logica 
del peggioramento diventava 
irreversibile. Oggi Napoli è 
tornata ad essere un pezzo 
del territorio nazionale, e non 
del meno significativi. Anzi, 
è l'emblema delle contraddi
zioni italiane e di quelle me
ridionali in particolare. 

Mal come in questo ulti
mo quinquennio l'omogeneiz
zazione di Napoli al resto del 
paese appare come una con
quista, una scelta di libertà e 
di democrazia. L'origine di 
questa crescita è indubbia
mente In una diversa distribu
zione del consenso e in alcu
ne azioni politico-sindacali co
me la vertenza Campania e, 
più recentemente, la mozio
ne Napoli. Il separatismo del
la notte laurina, la protesta 
rancorosa verso lo stato-ne
mico e le sue istituzioni, co
sì come la progettualità spe
culativa del postlaurismo. so
no superati, anche se per ter
ra sono rimasti 1 guasti pro
fondi. 

Oggi che Napoli e la Cam
pania sono diventati proble
mi nazionali, si corrono però 
altri rischi. Innanzitutto quel
lo di considerare questo dato 
un punto di arrivo, fine a se 
stesso, nel processo di elabo
razione di una moderna 
« Ideologia dello sviluppo me
tropolitano e regionale ». Poi 
che, arrivati alla soglia del 
a problema nazionale » si con
sideri fatale e Ineluttabile 
scontare le conseguenze di tut-

IN FEDERAZIONE 
Alle 18 riunione del Comi

tato federale di controllo. 
ASSEMBLEE 

A Ponticelli alle 18 sull'e
quo canone con Sandomeni-
co: ad Acerra alle 18 pre
congressuale sulle tesi con 
De Cesare. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Pianura alle 18 con Co-
troneo. 
ATTIVO 

A Castellammare alle 18 
dei comitati direttivi delle va
rie sezioni di città con Cen-
namo. 

Una tradizione che si rinnova . 

Tanti applausi 
per Moira 

Appena 11 tempo necessario per sgomberare l'« Ar
ca » e per montare il tendone e poi. per la istanca-
bile gente del circo, l'appuntamento con la pista è 
immediato. Venerdì scorso il ritorno a Napoli dopo 
la tormentata avventura iraniana, lunedi, 1. gennaio, 
1 primi due spettacoli sotto il tendone di via Marit
tima. 

Moira Orfei e il marito Walter Nones hanno voluto 
riprendere a Napoli la loro attività dopo i cinque 
mesi di forzata susta, e tra i napoletani hanno voluto 
salutare il primo giorno dell'anno nuovo. Circa ot
tomila le presenze al debutto di Capodanno. Un ap
puntamento che per i napoletani ormai rientra nella 
tradizione. Uno spettacolo, quello presentato, che Si 
è arricchito di un cast di prestigiosi artisti: dalla 
cavalleria del circo presentata dall'olandese Jhost-
man all'inglese Philip e il suo canguro boxeu-, dai 
bravissimi rumeni del Trio Marino ai simpatici scim
panzè del francese Rossi, dai buigari del duo Dobric • 
alla rumena miss Sandra, dagli spericolati « Dcars » 
ai divertenti Ernesto's, dall'abilità dei rumeni del 
gruppo « Cretru » al contorsionismo dello straordi
nario Joghy - Klemendor, alla stupefacente bravura • 
dell'illusionista sovietico Boris Borsk Jr. 

Senza dire, naturalmente, del consueto mestiere di 
Moira e di Walter che ancora una volta si sono la
sciati ammirare nei loro numeri. Bravissima Moira 
ccn le foche e gli elefanti, altrettanto bravissimo 
Walter con i suoi leoni. Tra i numeri più applauditi, 
il match di boxe clo-<\n-canguro, le acrobazie del grup
po rumeno, gli esercizi di Moira con gli elefanti e le 
prestidigitazioni del sovietico Boris Jr. Apprezzata 
l'orchestra del maestro Palumbo. 

Un discorso a parte merita poi n numero di Wal
ter Nones con i suoi leoni. Ncnostante la lunga inat
tività, Walter eco i suol «amici» di gabbia ha of
ferto il meglio di quanto un domatore possa fare. 
Difficile se non impossibile poter fare di più. A cia
scun leone è stata affidata una parte e ciascuno. 
nel p'eno rispetto del copione, l'ha eseguita alla per-
fez'ene. Il tutto in un clima straordinariamente ami
chevole. 

Un gioco, quello tra Walter e I leoni, al quale si 
può giungere solo dopo anni di costante e paziente 
lavoro. Il dovere di cronaca ci impone, tuttavia, di 
muovere qualche appunto al'o spettacolo. Appunti, 
naturalmente, fatti senza alcuna punta di acredine 
perché ci rendiamo coito delle enormi difficoltà che 
il circo ha Inevitabilmente incontrato alla ripresa del 
lavoro dopo una lunga inattività. 

m. iti. 

Mentre si impegnava per riattivarla, liquidò l'azienda 

Condannato il padrone della «Hidropress 
' ' - < • . ' ' 

Il pretore di Barra, Mancuso, ha dichiarato nulli i licenziamenti - Disponibili ingenti 
finanziamenti per riprendere l'attività produttiva del complesso che produce tubi 

» 

VOCI DELLA 
CITTA' 

Le lettere «ci nottrì littori di 
intere**» cittadino o ragionai*, 
M T M M ' pubblicata il mercoledì ed 
il venerei di ogni settimana. Gli 
scritti • ' la segnalazioni — di 
•eeewità concsl — devono essere 
indirizzati * VOCI DELLA CITTA*. 
redazione dall'Unità, via Cervan
tes, 55 - NAPOLI. 

Spazzini 
giocherelloni 
a via De Dominici; 

Un gruppo di abitanti di 
via de Domlnicis ci ha invia
to una lettera in cui denun
cia il grave stato della net
tezza urbana nella strada in 
cui abitano. 

«A parte il fatto che il 
servizio di nettezza urbana è 
carente, scrivono i nostri let
tori, c'è da segnalare un fat
to: gli spazzini che prestano 
servizio a via de Dominicis 
sono un pò* giocherelloni. 

Si lanciano contro, infatti, 
mentre lavorano i sacchetti 
dell'immondizia, li rompono. 
ne fanno di tutti i colori! 
Fin qui nulla di male! Anche 
perché il lavoro in allegria 
non spaventa nessuno. Ma 
questi spazzini, dimenticano. 
dopo aver giocato i sacchetti 
sulla strada, l'immondizia 
per terra, che. tra l'altro, vi 
rimane per ore e ore. se non 
per giorni, come sta capitan
do sempre più di frequente 
negli ultimi tempi. 

Non si potrebbe evitare 
tanti scherzi e dare a via de 
Dominicis un aspetto più de
cente? » si chiedono i nostri 
lettori. 

Assedio dei rifiuti 
al vico Tre Cannoli 

Gli abitanti dello stabile 
numero 16 di vico Tre Can
noli — l'unico rimasto in pie 

' di e tuttora abitato — ci se
gnalano la condizione intol
lerabile dal punto di vista 
dell'igiene e della sicurezza 
che si è creata da alcuni me
si in conseguenza dei lavori 
di costruzione della via Ma
rittima. « Pietre, mattoni. 
materiati di risulta di ogni 
genere vengono scJ»ric*ti o ^ ì 
giorno all'uscita del vico Tre 
Cannoli, alla confluenza di 
questo con via Marittima. 
poco più avanti del lussuoso 
palano dell' ISVEIMER >. 
scrivono gli abitanti. «Ne 
consegue che per la presen-

, za di queste montagne di 
rifiuti gli spazzini non pos
sono portare via rimmondi-
sia. che si sta accumulando 
paurosamente: riteniamo che 
la N.U. non possa lasciar 
passare l'abuso della ditta che 
lavora sull'asse viario, che 
scarica davanti si nostro sta
bile 1 suoi rifiuti che costi
tuiscono una gravissima mi
naccia per l'igiene e per l'in
columità di adulti e bam
bini ». 

L'amministratore unico del
la società a Hidropress » è 
stato condannato dal pretore 
di Barra. Libero Mancuso, 
per comportamento antisin
dacale: il licenziamento di 
tutti i dipendenti avvenuto 
nell'ottobre '78 è stato di
chiarato illegittimo. 

Si è concluso cosi con la 
piena vittoria dei lavoratori 
un procedimento legale ini
ziato dalla FLM (che si è 
costituita col suo segretario 
provinciale Antonio BorrieJ-
lo) contro u n imprenditore 
— l'ingegnere Luigi Topa — 
protagonista di una grave vi
cenda che ha suscitato indi
gnazione e scaipcre: pur a- . 
vendo a disposizione possibi
lità di finanziamento, pur a-
vendo stipulato accordi con i 
sindacati, pur avendo ottenu
to l'impegno di cospicue 
commesse, il Topa aveva de
ciso all'improvviso — di
mostrando così di aver conti
nuamente ingannato i suoi 
interlocutori — in liquidazio
ne l'azienda. 

Questa si trova nella zona 
industriale, nei pressi della 
Mobil Oil, e produce tubi per 
l'industria siderurgica e per 
l'agricoltura: per lungo tem
po i dipendenti — che erano 
in tutto 140 — hanno dovuto 
manifestare la loro protesta 
nei confronti di un padrone 
più che spregiudicato, deciso 
per motivi non ancora noti, a 
porre fine alla sua attività 
anche quando c*er3no tutte le 
possibilità di una ripresa. 
Nel corso del T7 la « Hidro 
press » aveva avuto una serie 
di difficoltà, comuni del re
sto ad aziende di quelle di
mensioni. nonostante i cospi
cui finanziamenti ricevuti a 
più riprese dagli istituu 
pubblici di credito. 

I 140 dipendenti furono 
messi a cassa integrazione' 
nel maggio TI; dopo lunghe 
trattative si ottenne, il 5 
mazgio de! "78. un accordo 
nel quale, essendo interve
nuta la rittTmnibilit* dell'I 
sveimer ad un ulteriore finan
ziamento. e quella deH'Itaisi-
der a riprendere le commes
se. la società fi impesniva S 
riassumere 50 lavoratori e a 
riprendere, sia pure con un 
ridimensionamento, la pro
pria attività. 

Le trattative si erano svolte 
in Prefettura, alla Regione. 
alla presenza di assessori. I-
naspettatamente giunsero in
vece. senza alcun preavviso. 
le lettere di licenziamento e 
la comunicazione che la so
cietà era stata messa in li
quidazione volontaria. • 

« Non è affatto emerso che 
il brutale provvedimento — 
scrive il - pretore Mancuso 
nella sua sentenza — fosse 
l'unica via tecnicamente DOS-
sibile a disposizione dello 
imprenditore al quale sì of
friva la possibilità di tentare 
altre n uove alternative eco
nomiche— un dato emerge 
sicuro dalla vicenda: il pren
dersi rioco che rimnrendKo-
re ha fatto delle organizza
zioni sindacali ...la condotta 
del Topa può dirsi imoronta-
ta al òiù assoluto fine antl-

ì sindacale ». 

« Ora l'asilo c'è 
e bisogna aprirlo » 

Il primo asilo nido comu
nale della citta dovrebbe a-
prire.i battenti tra qualche 
mese in viale della Libera
zione a Bagnoli. Altri quattro 
sorgeranno rispettivamente al 
rione Traiano, dove i lavori 
inizeranno a giorni, Barra, 
Ponticelli e Secondigliano. la 
notevole domanda di servizi 
sociali che oggi vede prota
gonisti strati di cittadini 
sempre più diversificati, una 
decisa volontà politica del
l'Amministrazione comunale 
indirizzata verso obiettivi 
concreti, hanno fatto si che 
anche a Napoli il piano 
quinquennale per l'istituzione 
di asili nido comunali (3800 
in tutta Italia) varato nel di
cembre del TI cominciasse a 
dare i suoi primi frutti 

Una conquista importante 
dunque, non solo perchè lo 
spirito che informa la legge 
vuole superare il concetto 
della mera assistenza per tu
telare la maternità come va
lore sociale, ma anche perchè 
l'asilo diventa un servizio 
pubblico gestito dall'intera 
comunità attraverso la arte-
cipazione diretta delle orga
nizzazioni democratiche. 

La. gestione dovrà infpiti 
essere affidata ai rappresen
tanti delle famiglie, dei con
sigli di quartiere, delle orga-
n:z?askmi sindacali, delle as
sociazioni femminili e per 

quanto riguarda la vigilanza 
igienico sanitaria, alle unità 
sanitarie locali. 

a L'asilo nido del nostro 
quartiere, proprio perchè è il 
primo realizzato a Napoli, 
sarà un valido banco di pro
va per sperimentare tutto 
questo — dicono le compa
gnie della commissione fem
minile della sezione comuni
sta di Bagnoli — anche se la 
notevole sensibilità dei cit
tadini verso i problemi del 
territorio ci lascia fiduciosi. 

Progettato per una capacità 
ricettiva di 60 posti per 
bambini di età compresa da 
zero a tre anni è fornito tra 
le altre cose da due ampis
simi saloni per i giochi, di 
una sala d'isolamento e di un 
gpbinetto medico. 

Funzionerà quasi certamen
te a tempo pieno, ovvero dal
le 7.30 alle 18,30 con l'impe
gno di personale qualificato. 

« Ora che l'asilo c'è — dice 
Rosaria Marino, consigliere 

di quartiere del PCI — non 
ci rimane altro che mobili
tarsi affinchè vengano rispet
tati i tempi previsti per la 
sua apertura che è solo lega
ta al reperimento dell'organi
co necessario». Per questi 
motivi si terrà oggi alle 18.30 
una assemblea con i Consi
gli di fabbrica dell'Italsider. 
della Cementir. con 1*UDI e i 
cittadini di Bagnoli. 

Do ieri olle dipendenze del Comune 

Cominciano i corsi 
per i 900 giovani 
del preavviamento 

Da oggi il biglietto a 100 lire 

Scattano gli aumenti 
per l'ATÀN e il metrò 
Scattano da stamane le 

nuore tariffe sugli automez
zi dell'ATAN e sui treni del 
la metropolitana. 

TI biglietto — come è già 
stato annunciato nei giorni 
scorai — verrà portato a 100 
lire sa tatti i tratti urbani. 
Raddoppia anche la tariffa 
della funicolare centrale e 
quella di Chiala (la funico
lare M Montesanto, invece, 
è ancora Woccat* e non si sa 
ancora quando potrà ritor
nare in funzione). 

Agl'aumento del costo del
la corsi semplice corrispon
de. sempre da oggi, la pos
sibilità di usufruire di nuo
ve forme di abbonamento, e-
stremamente convenienti per 
i viaggiatori. - -

;» L'ATAN infatti1 ha messo 
in distribuzione nelle sedi di 
via G. B. Marino, S Giovan
ni, Cavalleggerl. via delle 
Puglie, Gallerìa principe di 

i Napoli e presso le due funi
colari un abbonamento dal 

' costo di 3 mila lire valido 
j per una (tram, autobus o fi-
i lobus) o una funicolare: al-
: tri tipi di abbonamento co 
! stano: 4.000 lire per due linee 
! oppure una linea più funi

colare; 8 mila per tutte le 
linee urbane e infine 10 mi
la lire per tutte le linee 
comprese anche le funico
lari. 

Per i lavoratori e gli stu
denti, inoltre, restano in vi
gore gli abbonamenti mensi
li di 2 mila lire (una sola li
nea) e di 3 mila lire (due li
nee, o una linea più una fu
nicolare). 

Per la metropolitana, infi
ne, il biglietto costerà 100 
lire in tutti 1 tratti tua Na-
poll-Gianturco e Bagnoli; bi
sognerà spedere 300 lire per 
arrivare invece fino a Poz
zuoli. 

Un altro impegno pro
grammatico è stato rispettato 
ciana ter/a m unta Valenzi: da 
ieri i 900 giovani del preav
viamento impegnati nei pro
getti di animazione dell'in-
lanzla e di arredo urbano 
sono passati alle dipendenze 
del Comune. L'assunzione è 
avvenuta per chiamata nume
rica, nel Dieno rispetto, cioè, 
della lista speciale del collo
camento. Il loro rapporto di 
lavoro si scioglierà il 2 gen
naio del 1980. Durante que
st'anno saranno tenuti a 
prestare 24 ore settimanali di 
servizio e- a frequentare per 
12 ore settimanali corsi di 
formazione professionale. 
" Per loro è previsto lo stes
so trattamento giuridico ed 
economico del personale non 
di ruolo dello Stato. Dopo 
cinque giorni di assenze non 
giustificate, ad esempio, 
l'Amministrazione comunale 
non potrà più consentire il 
rientro in servizio. Chi dun
que si ammalerà è tenuto a 
segnalare, anche telefonica
mente, la sua assenza. 
' Ieri, intanto, i giovani si 
sono presentati in massa nei 
tre centri di via Cosenza, al 
Maschio Angioino e a Monte 
di Dio, dove hanno ricevuto 
tutte le informazioni necessa
rie sull'organizzazione dei la
vori. Gli interventi nei quar
tieri inizieranno gradualmen
te, a cominciare dai prossimi 
giorni. 

Da domani mattina, ad e-
sempio, i giovani dell'anima
zione incominceranno a se
guire i corsi di formazione 
professionale. I corsi dure
ranno 15 giorni e assorbiran
no tutte le ore di formazione 
previste per il mese di gen
naio. E da lunedi 15. divisi in 
squadre, i giovani daranno 

il via all'azione pratica nei 
quartieri. 

« Per il momento — dice il 
dottor Antonio Galasso, il 
funzionario del Comune che 
si occupa dei problemi del 
personale — sono stati avvia
ti tutti i 270 del progetto di 
animazione. Per l'arredo ur
bano. invece, il collocamento 
ci deve ancora segnalare otto 
giovani: 3 geometri, 2 periti 
edili. 1 carpentiere in ferro, 1 
pavimentista e 1 operaio ge
nerico ». 

Nell'ufficio del dott Galas
so, all'undicesimo piano di 
via Cervantes 55. ci sono an
cora una decina di giovani 
Sono gli ultimi che ancora 
devono firmare il contratto 
di lavoro. Fino a ieri matti 
na, infatti, dovevano ancora 
sottoscrivere il contratto 18 
giovani per l'animazione e 17 
per l'arredo. 

Dibattito 
sul traffico 
e i trasporti 
al Vomero 

Domani a!le 18 presso la 
sede del 55. Circolo in via 
Pisciceli! si svolgerà un in
contro dibattito sul «Traf
fico trasporti e viabilità, co
me-quando? » al quale parte
ciperanno l'assessore regiona
le e quello comunale al ra
mo, il presidente dell'ATAN. 
rappresentanti delle forze po
litiche dell'arco ecstituziona-
le. delle forze sindacali 

Il dibattito è stato organ-z 
zato dal PCI della zona Vo
mero Arenella. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 3 gennaio 
Onomastico: Genoveffa (do
mani Ermete). 

CONFERENZA DI 
ANA ASLAN 
SULL'INVECCHIAMENTO 

Nella sala delle conferenze 
delle Terme di Agnano do
mani alle ore 18 la dottoressa 
Alia Aslan di Bucarest par
lerà su: i F possibile ritar
dare il processo di invecchia
mento? ». La relazione sarà 
introdotta dal prof. Luigi 
Nappi. 

ALL'AIECS 
Presso l'Aiecs (associazione 

italiana per l'educazione con
traccettiva e sessuale Largo 
Lala, 16 • Tel. 63.4580) è stato 
istituito il servizio di picco
la chirurgia e crioterapia. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chlaia-Riviara: via 

Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergcllina 148. 

S. Giusaope-S. Ferdinando: 
via Roma 346. Montecalvarìo: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; Sta
zione Centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Porta 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Amkiei 249. 
Vomero-Antnella: via M. Pi-
scicelli 138: via L. Giorda
no 144: via Mediani 33: 
ria D Fontana 37: via Simo
ne Martini 80. Fvorlfrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Seccavo: vìa Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondifllia-
no: corso Secondigliano 174. 
Poaillipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: via Acate 28. Poe-
flforaale: via Stadera 139. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano - Marianalla . Pisci
nola: via Napoli 46 (Pisci
nola). 

ti gli ai reati, le cadute e gli 
aftievolimenti di impegno che 
caratterizzano la politica e la 
azione del governo centrale. 

Come dire: l'azienda Italia 
si ferma e anche Napoli — 
che di questa azienda fa par
te ormai organicamente — 
non può fare diversamente o 
di più. Ecco sarebbe anche 
questo un fatalismo, sia pure 
di segno diverso da quello pre 
cedente, un ripiombare nel 
ghetto della rassegnazione pa
ralizzante, nella palude del 
l'attesismo. 

La vertenza Campania e la 
lotta per ia realizzazione de 
gli impegni presi con la mo 
zione Napoli debbono conti 
nuare, con più vigore e inci 
sività. su due piani che han
no un unico fine e che sono 
perciò complementari: il pia 
no nazionale e quello napole 
tano-regionnle. Non due piani 
distinti ma due diversi live! 
11 di responsabilità con un in
treccio strettissimo. 

Fare di Napoli una questlo 
oe nazionale ha sempre si
gnificato questo: che i suoi 
problemi non possono essere 
risolti con le sole risorse esi 
stenti nell'area e che serve 
come non mai la solidarietà 
nazionale (e la politica euro
pea contro gli squilibri re
gionali). Ma ha significato e 
significa anche che le istitu
zioni. le forze sociali di Napo 
li e della Campania, debbono 
far bene la loro parte. 

Dice giustamente il mini
stro Scotti: « Non aspettiamo 
ci che il governo faccia tut
to ». Quindi la vertenza con in 
sempre più marcato caratte 
re di combattività e di con 

fronto conflittuale, deve conti 
nuare « dentro la città » e 
dentro le istituzioni della 
Campania. 

Qui occorre rilevare alcuni 
dati negativi: i 370 mila di 
soccupati; le 8 crisi da quan
do la Regione è stata istituì 
ta (ci sono più giorni di pa 
ralisi che di governo); il pia
no di sviluppo economico e 
quello di a.ssetto territoriale 
che sono diventati 2 grandi 
«sogni nel cassetto»: i pia
ni di settore che attendono dn 
anni di essere discussi; il 
ruolo delle partecipazioni sta
tali che non è stato mai de
finito 

A Napoli il bilancio delle 
amministrazioni democratiche 

(con tutte le zone di ambi 
guità che la politica della in
tesa presenta) è abbastanza 
positivo: avvio della metropo
litana collinare; difesa e am
modernamento dell'Italsider: 
forte incremento dell'edilizia 
scolastica; riorganizzazione 
dei servizi comunali e centro 
direzionale che consente di av 
viare il Palazzo di Giustizia 
atteso da 100 anni. 

Ma non baMa. Per legare 
di più gli interventi di razio 
nalizzazione, di recupero de! 
territorio al disegno di svi
luppo policentrico della cit 
tà, occorre dare piena attua
zione al piano regolatore. 
bloccare l'abusivismo espila 
to o strisciante di Pianura-
Soccavo dove sta sorgendo 
una città illegale, sbarrare la 
strada alle immobiliari nel 
centro storico, promuovere 
una economia di investimenti. 

Contestualmente però la 
classe dirigente e la classe 
politica della Campania deb 
bono acquistare più credibi 
lità e maggior potere di con 
trattazione a Roma, presso 
gli ambienti del governo, i 
centri decisionali ael paese. 
Oggi a Roma, diciamolo con 
franchezza, Napoli e la Cam
pania contano più di ieri, ma 
non quanto è necessario. Il di
battito parlamentare su Napo 
li ha avuto aspetti deluden
ti. In molte stanze del « pa
lazzo» ci sono antimeridiona
lismo e tentazioni colcnialiste 
Si pensa al Mezzogiorno co 
me ad un grande mercato di 
consumo non di produzione. 

Non sempre si riesce a ca 
pire cosa c'è dietro le sigle 
che hanno per fine istituzio 
naie lo sviluppo delle regioni 
meridionali. Bisogna avere la 
forza di liquidare il meridio 
nalismo della retorica e di 
passare al « meridionalismo 
reale ». 

Si dice che il 79 sarà l'anno 
del Mezzogiorno. In Campa 
nia abbiamo oggi uno stru 
mento in più perchè questo 
accada. Il « Mattino » con la 
direzione di Roberto Cium. 
vuole diventare un giornale 
aperto. Un giornale a diffu 
Siene di massa e un poten 
te regolatore, oltre che me 
diatore, della società che in 
terpreta ed esprime. 

Il «Mattino» deve aiutare 
la Campania a contare di più 
a Roma. Sono d'accordo con 
Roberto Cluni quando affer 
ma che « molti giornali dei 
sud purtroppo, partecipano al 
la sopravvivenza di certe for 
me di disgregazione sociale. 
nel senso che la capacità 
disgregatrice che ha l'infor 
mazione subalterna immobi 
lizza gli anticorpi positivi del
la democrazia ». 

Contro questa « capacità di
sgregatrice» è stata condot
t a — e vinta in parte nel 
novembre «8 — la vertenza 
per la trasformazione demo
cratica, meridionalista e plu
ralista del «Mattino» testa
ta pubblica. 

Non mancano a Napoli, e 
in Campania altri importanti 
strumenti di Iniziativa e di 
mobilitazione. Nell'usarii, bi 
sogna tenere presente che 
quello che di volta in volta si 
perde, non si realizza o non 
si conquista in pieno, non si 
recupera più. Perciò non sono 
più ammessi errori, ritardi. 
mancanza di idee guida, irre 
sponsabilità private o pub 
bliche. 

Ermanno Corsi 


